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Articolo 1 – Premesse  

1. L’articolo 77, comma 1, del d.lgs. 50/2016 s.m.i., recante “Codice dei Contratti Pubblici” prevede che, 

nelle procedure di affidamento di contratti di appalto o di concessione, da aggiudicare mediante il crite-

rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, la valu-

tazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico, è attribuita ad una commissione giudica-

trice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto.   

2. Il comma 3 del medesimo articolo statuisce che i commissari sono scelti fra gli esperti iscritti all’Albo 

istituito presso l’ANAC, di cui all’articolo 78 del citato decreto legislativo.  

3. L’articolo 216, comma 12, del Codice dei Contratti Pubblici dispone che, fino alla piena operatività 

dell’Albo Nazionale dei Componenti delle Commissioni Giudicatrici, istituito presso l’ANAC, la commis-

sione giudicatrice continua ad essere nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad ef-

fettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, sulla base di regole di competenza e trasparen-

za preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. 

4. Con delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, l’ANAC ha adottato le Linee Guida n.5 recanti “Criteri di 

scelta dei commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei compo-

nenti delle commissioni giudicatrici”, successivamente aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017, con deli-

berazione del Consiglio dell’ANAC, n. 4 del 10 gennaio 2018, al fine di dare piena attuazione alle nor-

me del Codice dei contratti pubblici e, in particolare, all’obbligo di nomina dei commissari di gara ester-

ni alla stazione appaltante, tramite estrazione a sorte nell’ambito di un Albo nazionale gestito 

dall’ANAC, secondo quanto stabilito dagli articoli 77 e 78 del Codice medesimo. 

5. Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 12 febbraio 2018, pubblicato sulla Gazzet-

ta Ufficiale del 16 aprile 2018 recante "Determinazione della tariffa di iscrizione all'albo dei componenti 

delle commissioni giudicatrici e relativi compensi", in attuazione del comma 10 dell’art. 77, del Codice 

dei contratti, è stato stabilito il compenso massimo per i commissari. 

6. Nel Comunicato del Presidente ANAC del 18 luglio 2018, è stata stabilita la data del 15 gennaio 2019 

per la piena operatività dell’Albo di cui all’art. 78 del Codice dei contratti pubblici e il superamento del 

regime transitorio di cui all’art. 216, comma 12 del medesimo Codice. 

7. Con il Comunicato del Presidente del 9 gennaio 2019, è stato disposto il differimento dell’operatività 

dell’Albo dei Commissari di gara di cui all’articolo 78 del Decreto Legislativo 19 aprile 2016, n. 50, al 15 

aprile 2019. 

8. Nelle more della piena operatività dell’Albo Nazionale, al fine di disciplinare il regime transitorio di cui al 

comma 12 dell’art. 216, del Codice dei contratti è, pertanto, necessario adottare un nuovo regolamen-

to, che sostituisca e annulli il regolamento già approvato dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sas-

sari, con Delibera del Commissario Straordinario n. 470 del 25.11.2015, in attuazione del D. Lgs. N. 

163 del 2016, abrogato dal vigente Codice dei contratti pubblici. 



 

 

 

REGOLAMENTO  

COMMISSIONI GIUDICATRICI E SEGGI DI GARA PER 
L’AGGIUDICAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI  

(art. 216, co. 12, D. Lgs 50/2016) 

 

 

4 
 

AOU Sassari  

 

 

Articolo 2 – Oggetto  

1. Il presente Regolamento definisce i criteri per la nomina, la composizione e il funzionamento delle 

commissioni giudicatrici e dei seggi di gara per l’affidamento dei contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture, nonché le modalità di determinazione dei compensi spettanti ai commissari esterni, nel rispet-

to delle soglie massime di importo, stabilite ai sensi dell’articolo 77, comma 10, del D. lgs. n. 50/2016, 

al fine di assicurare il buon andamento e l’imparzialità dell’azione amministrativa, nel rispetto della 

normativa vigente in materia di anticorruzione e trasparenza.  

2. La nomina della commissione giudicatrice, da parte dell’organo della stazione appaltante, competente 

ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, ha luogo nel rispetto delle regole di compe-

tenza e trasparenza, stabilite dal presente Regolamento, tenuto conto del regime di funzioni e compe-

tenze di cui alla Delibera del Direttore Generale n. 426 del 5 giugno 2018, come modificata dalla Deli-

bera del Direttore Generale n. 182 del 6 marzo 2019. 

3. Le regole di natura transitoria per disciplinare l’iter procedimentale, sono definite secondo i canoni della 

legittimità, chiarezza e univocità, nel rispetto dei principi di trasparenza, economicità, semplificazione, 

efficacia ed adeguatezza dell’azione amministrativa, tenuto conto della primaria esigenza di garantire 

una idonea separazione dei poteri nell’assegnazione delle funzioni ai differenti ruoli aziendali, al fine di 

garantire la terzietà del valutatore.  

Articolo 3 – Definizioni  

1. Azienda: l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari. 

2. Codice dei contratti: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante “Codice dei Contratti Pubblici”. 

3. Criterio del minor prezzo: il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla ba-

se dell'elemento prezzo al ribasso, nei casi stabiliti dal comma 4 dell’art. 95 del Codice dei contratti.1 

4. Criterio del miglior rapporto qualità prezzo: il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, da valutarsi secondo criteri oggettivi, quali gli 

aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto, secondo quanto stabilito 

dall’art. 95, commi 2 e 6 del Codice dei contratti. 2 

                                           

1 Articolo 67, comma 2, Direttiva Europea 24/2014: L’offerta economicamente più vantaggiosa dal punto di vista dell’amministrazione 

aggiudicatrice è individuata sulla base del prezzo o del costo, seguendo un approccio costo/efficacia, quale il costo del ciclo di vita 
conformemente all’articolo 68, e può includere il miglior rapporto qualità/prezzo, valutato sulla base di criteri, quali gli aspetti qualitativi, 
ambientali e/o sociali, connessi all’oggetto dell’appalto pubblico in questione. 
 
2 Considerando n. 89 della Direttiva Europea 24/2014: “La nozione di criteri di aggiudicazione è fondamentale per la presente direttiva. 

È pertanto importante che le disposizioni pertinenti siano presentate nel modo più semplice ed efficace possibile. Ciò può essere ottenuto 
mediante il ricorso al termine «offerta economicamente più vantaggiosa» in quanto concetto prioritario, dal momento che tutte le offerte 
vincenti dovrebbero essere infine scelte in base a quella che la singola amministrazione aggiudicatrice ritiene essere la migliore soluzione 
dal punto di vista economico tra quelle offerte” (…)  “Per evitare confusione con il criterio di aggiudicazione attualmente noto come «offerta 
economicamente più vantaggiosa» nelle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, occorre utilizzare un termine diverso per tradurre tale 
concetto, il «miglior rapporto qualità/prezzo».” 
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5. Criterio di comparazione costo/efficacia, sulla base del ciclo di vita: il criterio dell'offerta economi-

camente più vantaggiosa individuata sulla base del solo costo, seguendo un criterio di comparazione 

costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente agli articoli 95, commi 2, 3 e 6, e 96 del 

Codice dei contratti. L’elemento relativo al costo, anche nei casi in cui la remunerazione di servizi spe-

cifici o il prezzo di determinate forniture, sia stabilito da disposizioni legislative, regolamentari o ammi-

nistrative, può assumere la forma di un prezzo o costo fisso. In tal caso gli operatori economici compe-

tono solo in base a criteri di qualità. 

6. Commissione giudicatrice: l’organo collegiale, formato da un numero dispari di commissari, non su-

periori a cinque, che nelle procedure di aggiudicazione dei contratti pubblici, limitatamente ai casi di 

aggiudicazione con il criterio del miglior rapporto qualità / prezzo, ai sensi dell’art. 95, commi 2, 3 e 6 

del Codice dei contratti, è chiamata alla valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economi-

co e, in quanto previsto nel presente Regolamento, se del caso, all’esame della documentazione am-

ministrativa, propedeutico all’accertamento dell’ammissibilità dei concorrenti alla gara. La Commissione 

giudicatrice è, inoltre, chiamata alla valutazione delle offerte, nel caso di aggiudicazione con il criterio di 

comparazione del prezzo o costo fisso, basato sulla sola qualità. 

7. Commissari: i componenti della commissione giudicatrice, incluso il presidente, unitariamente consi-

derati. 

9. Decreto MIT 12.02.2018: decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, del 12 febbraio 2018, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 16 aprile 2018 avente ad oggetto: "Determinazione della tariffa di 

iscrizione all'albo dei componenti delle commissioni giudicatrici e relativi compensi". 

8. Seggio di gara: l’organo interno dell’Azienda che, nel caso di appalti da aggiudicare con il criterio del 

minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4 del Codice dei contratti, è costituito per lo svolgimento di at-

tività amministrativa vincolata, composto dal personale aziendale, per l’esame della documentazione 

amministrativa, propedeutico all’accertamento dell’ammissibilità dei concorrenti alla gara, e per lo scru-

tinio delle offerte economiche. Il Seggio di gara, di norma, è costituito anche nei casi di aggiudicazione 

con il criterio del miglior rapporto qualità / prezzo, per la sola fase di verifica della documentazione 

amministrativa. 

Articolo 4 – Funzioni del seggio di gara 

1. Nelle gare da aggiudicare con il criterio del minor prezzo, è costituito un seggio di gara che svolge la 

funzione di esame della documentazione amministrativa a corredo della domanda di partecipazione, 

concernente anche il possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione (fase istruttoria e di 

prequalifica per l’ammissione alla gara). Il seggio di gara cura, inoltre, il sub procedimento del soccorso 

istruttorio e la fase di scrutinio delle offerte economiche, fino alla proposta di aggiudicazione. 

2. Nelle gare da aggiudicare con il criterio del miglior rapporto qualità prezzo, il seggio di gara, concluse 

le attività amministrative di esame della documentazione di cui al punto 1 e quelle correlate al soccorso 

istruttorio, rimette alla commissione giudicatrice gli atti e i processi verbali della prima fase di gara, uni-

tamente alla Ceck List delle attività svolte (Modello 3, allegato al presente Regolamento). 



 

 

 

REGOLAMENTO  

COMMISSIONI GIUDICATRICI E SEGGI DI GARA PER 
L’AGGIUDICAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI  

(art. 216, co. 12, D. Lgs 50/2016) 

 

 

6 
 

AOU Sassari  

 

 

3. In caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, l’Azienda indica nel bando di gara se la valu-

tazione dell’anomalia dell’offerta è rimessa direttamente al RUP e se questi, in ragione della particolare 

complessità delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, debba o possa avvalersi 

della struttura di supporto, ai sensi dell’art. 31, comma 9 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., ove istituita, o di 

commissione nominata appositamente.  

Articolo 5 – Composizione del seggio di gara 

1. Il Seggio di gara è costituito da tre componenti di cui due in qualità di testimoni, scelti tra il personale 

dell’Azienda, con adeguato inquadramento giuridico e nominati nel provvedimento di autorizzazione a 

contrarre.  

2. Le funzioni di presidente del Seggio di gara sono svolte dal Responsabile Unico del Procedimento, o 

dal Responsabile di Struttura, o loro delegati.  

3. Le operazione di verbalizzazioni sono svolte all’interno del Seggio di gara, da uno dei due testimoni. 

Articolo 6 – Funzioni della commissione giudicatrice  

1. La commissione giudicatrice svolge le funzioni di esame e valutazione delle offerte tecnico-

economiche, nonché le eventuali attività di valutazione della congruità delle offerte anomale, a suppor-

to del responsabile unico del procedimento, secondo quanto stabilito dalle Linee Guida ANAC N. 

3/2016, par. 5.3, tenuto conto di quanto prescritto dal Disciplinare di Gara.  

2. La Commissione giudicatrice, in taluni casi, può curare l’intero procedimento di gara e ad essa è attri-

buita sia la funzione di esame della documentazione amministrativa concernente il possesso dei requi-

siti generali e speciali di partecipazione, nonché degli altri elementi (fase istruttoria e di prequalif ica per 

l’ammissione alla gara), sia la funzione di esame e valutazione delle offerte tecnico-economiche. 

3. L’Azienda si riserva la facoltà di nominare una commissione giudicatrice anche nelle procedure da ag-

giudicare mediante il criterio del minor prezzo o mediante il criterio di comparazione costo/efficacia, 

sulla base del ciclo di vita, quando ricorrono ragioni particolari, tenuto conto della complessità e della 

natura del contratto o della procedura.  

Articolo 7 – Composizione della commissione giudicatrice. Commissari interni 

1. La commissione giudicatrice è composta da un numero dispari di 3 (tre) componenti o, qualora la valu-

tazione delle offerte risulti particolarmente complessa, da un numero dispari di 5 (cinque) componenti. 

2. I commissari devono essere esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto da affida-

re e nelle diverse aree tematiche coinvolte, in maniera da garantire nel miglior modo possibile le ne-

cessarie competenze per la specifica procedura di gara.  

3. I commissari sono selezionati e individuati, prioritariamente, tra il personale dell’Azienda nell’ambito dei 

seguenti ruoli: 

a) il presidente tra il personale dirigente, fatta salva la possibilità di delega delle funzioni;   
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b) i commissari diversi dal presidente, tra il personale con idoneo inquadramento giuridico, se-

condo le declaratorie del CCNL applicato, esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto 

del contratto;   

c) il segretario verbalizzante, di norma, tra il personale con idoneo inquadramento giuridico, se-

condo le declaratorie del CCNL applicato, qualora tale ruolo non sia svolto direttamente da uno 

dei componenti della commissione giudicatrice.  

4. Il disciplinare di gara indica l’ambito o gli ambiti professionale/i e le competenze che devono essere 

possedute dai commissari. 

5. Il provvedimento di nomina della commissione giudicatrice motiva adeguatamente in merito a compe-

tenze, esperienze e requisiti dei commissari, ai sensi del punto 2 e 4 del presente articolo. 

6. La selezione dei commissari ha luogo nel rispetto del principio di rotazione. A tal fine il dipendente sin-

dividuato quale commissario, non potrà ricoprire analogo incarico per un periodo di sei mesi dalla data 

relativa alla precedente nomina, o comunque fino ad esaurimento del ciclo di rotazione dei soggetti di-

sponibili e a meno di casi particolari in cui siano richieste professionalità specifiche presenti in numero 

esiguo tra il personale dell’Azienda. E’ fatta salva la necessità di assicurare, in via prioritaria, la com-

posizione delle commissioni giudicatrici sulla base delle competenze richieste dall’oggetto della proce-

dura. 

7. Il segretario non è un componente della commissione in quanto privo del diritto di giudizio e di voto e 

svolge esclusivamente funzioni di verbalizzazione e custodia della documentazione. 

8. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annul-

lamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima commissione giudicatrice, 

fatto salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della commissione. 

9. I commissari ed il segretario devono svolgere i propri compiti con imparzialità, indipendenza ed auto-

nomia nel rispetto della normativa vigente, del Codice di comportamento, del Piano anticorruzione e 

dei regolamenti dell’Azienda.  

10. I commissari ed il segretario devono mantenere la massima riservatezza sulle informazioni acquisite in 

ragione dell’attività svolta.  

11. La Commissione può essere riconvocata anche a procedura di gara terminata, al fine di fornire chiari-

menti a qualsiasi titolo necessari all’Azienda. 

Articolo 8 – Commissari esterni 

1. In caso accertata carenza in organico o di indisponibilità di adeguate professionalità, verificata sulla 

base dei carichi di lavoro, nonché negli altri casi in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, al fi-

ne di garantire la massima trasparenza, adeguata rotazione e far fronte ai compiti istituzionali, i com-

ponenti della commissione giudicatrice sono scelti, su proposta del Direttore Generale, al di fuori del 

personale dipendente dell’Azienda:  
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a) tra i dirigenti e funzionari di altre amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lett. 

a) del Codice dei Contratti, con comprovata esperienza maturata in precedenti commissioni di ga-

ra, in particolare nel settore oggetto della gara o nello svolgimento delle funzioni di responsabile 

unico del procedimento, di direttore dei lavori o di direttore dell’esecuzione o altre attività, in parti-

colare nel settore oggetto della gara. 

b) con un criterio di rotazione, nell’ambito di un elenco formato sulla base di rose di candidati fornite 

dagli ordini professionali, tra i professionisti esercenti professioni regolamentate, che possiedano i 

seguenti requisiti:  

b.1. iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 5 anni o, nel caso di 

affidamenti di particolare complessità, 10 anni;  

b.2.  rispetto degli obblighi formativi di cui all’articolo 7 del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;  

b.3. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal collegio 

nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

b.4. regolarità degli obblighi previdenziali;  

b.5. possesso della copertura assicurativa obbligatoria di cui all’articolo 5 del d.P.R. 7 agosto 

2012, n. 137, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche in conse-

guenza di richieste risarcitorie di terzi;  

b.6. aver svolto, nell’ultimo triennio, almeno 3 (tre) incarichi o, nel caso di affidamenti di particolare 

complessità, 5 (cinque) incarichi connessi all’ambito professionale e/o alla disciplina oggetto 

dell’appalto da aggiudicare. Rientrano tra gli incarichi, oltre a quelli tipici dell’attività svolta, 

l’aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore 

dei lavori o direttore dell’esecuzione o altre attività, in particolare nel settore oggetto della ga-

ra.  

c) con un criterio di rotazione, nell’ambito di un elenco formato sulla base di rose di candidati fornite 

dalle facoltà di appartenenza, tra i professori universitari di ruolo che possiedano i seguenti requi-

siti:  

c.1.  aver svolto l’attività nel settore di riferimento oggetto della gara, da almeno 5 anni o, nel caso 

di affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni;  

c.2. assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, di 

procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione con effi-

cacia sospensiva;  

c.3.  aver svolto, nell’ultimo triennio, almeno 3 (tre) incarichi o, nel caso di affidamenti di particola-

re complessità, 5 (cinque) incarichi connessi all’ambito professionale e/o alla disciplina ogget-

to dell’appalto da aggiudicare. Rientrano tra gli incarichi, oltre a quelli tipici dell’attività svolta, 

l’aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, commissario di gara, direttore 

dei lavori o direttore dell’esecuzione o altre attività, in particolare nel settore oggetto della ga-

ra.  

2. Nei casi in cui la commissione giudicatrice sia incaricata dell’esame della documentazione amministra-

tiva, propedeutico all’accertamento dell’ammissibilità dei concorrenti alla gara, per ragioni di complessi-

tà della procedura, al fine di preservarne l’unitarietà, è valutabile, tra gli incarichi di cui al punto 1, l’aver 
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conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato) nelle materie relative alla contrattualisti-

ca pubblica. 

3. I suddetti elenchi dei professionisti e dei docenti universitari di ruolo, di cui alle lettere b) e c), sono 

soggetti ad aggiornamento almeno biennale. 

4. La scelta dei commissari esterni può avvenire unicamente fra le categorie e con le modalità di cui al 

precedente punto 1. 

5. Nell’ipotesi richiamata al punto 1 del presente articolo, il ruolo di presidente può essere assegnato, su 

proposta del Direttore Generale, a dirigenti di altre amministrazioni aggiudicatrici con comprovata 

esperienza nel settore oggetto dell’appalto e nell’ambito di precedenti commissioni giudicatrici.  

6. Le situazioni di cui al punto 1 del presente articolo, sono attestate dal RUP, sulla base degli atti forniti 

dal responsabile preposto alla struttura competente. 

7. Nel caso di cui al punto 6, il provvedimento di nomina dei commissari ne determina il compenso e fissa 

il termine per l'espletamento dell'incarico. Tale termine può essere prorogato una sola volta per giustifi-

cati motivi. L'incarico è oggetto di apposito atto di accettazione, da rendersi congiuntamente alla dichia-

razione sull’assenza di situazioni di incompatibilità e di conflitto di interesse (Modello 1, allegato al 

presente Regolamento).  

8. Il segretario non è un componente della commissione in quanto privo del diritto di giudizio e di voto, e 

svolge, pertanto, esclusivamente funzioni di verbalizzazione e custodia della documentazione. 

9. In caso di rinnovo del procedimento di gara a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di annul-

lamento dell'esclusione di taluno dei concorrenti, è riconvocata la medesima Commissione. 

10. Il presente articolo si applica anche nei casi di lavori particolarmente complessi, secondo la definizione 

di cui all’art. 3, comma 1, lett. oo) del Codice dei contratti o nel caso di lavori di importo superiore a 30 

milioni di euro nei quali la componente architettonica e/o strutturale e/o impiantistica siano non usuali e 

di particolare rilevanza o in caso di affidamento di contratti pubblici ai sensi della Parte IV del d.lgs. 

50/2016 o nel caso di global service.  

Articolo 9 – Incompatibilità e divieti  

1. I commissari, ai sensi dell’art. 77, comma 4, del Codice dei contratti, non devono aver svolto, né pos-

sono svolgere, alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al medesimo con-

tratto del cui affidamento si tratta. 

2. I commissari non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, commi 5 e 6, del Codice 

dei contratti. 

3. Al momento dell’accettazione dell’incarico, i commissari dichiarano, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, l’inesistenza delle cause di incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 

6 dell’art. 77 del Codice dei contratti, utilizzando il Modello 1, allegato al presente Regolamento. 
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1. I segretari delle commissioni non devono trovarsi in una delle condizioni previste dall’art. 77, comma 6, 

del Codice dei contratti e sono tenuti a rendere apposita dichiarazione, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445, in ordine all’inesistenza di dette condizioni, utilizzando il Modello 2, allegato 

al presente Regolamento.   

Articolo 10 – Nomina della commissione giudicatrice 

1. La commissione giudicatrice è nominata con Deliberazione del Direttore Generale, su proposta del Di-

rettore della struttura competente in riferimento allo specifico procedimento di gara, da adottare in data 

successiva alla scadenza del termine di presentazione delle offerte. 

Articolo 11 – Funzionamento della commissione giudicatrice 

1. La Commissione giudicatrice costituisce un collegio perfetto che opera con il plenum dei componenti 

tutte le volte che deve procedere a valutazioni o, comunque, ad attività decisorie. Il lavoro della Com-

missione giudicatrice è improntato alla massima trasparenza.  

2. La Commissione giudicatrice si attiene scrupolosamente al metodo di valutazione delle offerte indivi-

duato negli atti di gara, senza la facoltà di introdurre o fissare nuovi criteri che non siano previsti negli 

atti di gara.  

3. Qualora un commissario reiteri la propria assenza ingiustificata per tre volte nel corso della procedura, 

lo stesso deve essere sostituito; nel caso in cui l’assenza sia causata da un grave ed oggettivo impe-

dimento (es. malattia), con prova documentata, si procederà comunque alla sua sostituzione. 

4. La Commissione giudicatrice redige, per il tramite del segretario (ove nominato), con tempestività e 

completezza, i verbali delle sedute di gara, sia pubbliche, sia riservate.  

5. Ove lo richiedano la natura della gara o eventuali problematiche emerse nel corso della medesima, la 

Commissione può richiedere supporti, notizie, documentazioni o approfondimenti tecnico-giuridici sia al 

Responsabile Unico del procedimento, sia agli altri dipendenti dell’Azienda, in ragione della specificità 

della richiesta, che dovranno fornire piena collaborazione, ciascuno per la propria competenza.  

6. Il procedimento di gara si conclude con la proposta di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 33, comma 1 

del Codice dei contratti, espressa dalla Commissione giudicatrice nell’ultimo verbale di seduta pubbli-

ca. 

7. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione da parte dell’organo competente entro il 

termine di 10 giorni, decorrente dal ricevimento degli atti da parte dello stesso.  

8. L’aggiudicazione, disposta dall’organo competente previa approvazione della proposta, diviene effica-

ce in esito alla verifica positiva del possesso dei prescritti requisiti generali e speciali in capo al primo 

operatore economico della graduatoria di merito, ai sensi e per gli effetti degli articoli 32 e 33 del Codi-

ce dei contratti. 
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Articolo 12 – Compensi spettanti ai Commissari esterni 

1. Nessun compenso è dovuto ai commissari interni o ai componenti del seggio di gara o ai dipendenti 

che svolgono le funzioni di segretario verbalizzante della Commissione, in quanto tali attività rientrano 

tra i compiti istituzionali.  

2. Ai commissari esterni è riconosciuto un compenso, secondo le modalità previste nei commi seguenti, 

nei limiti stabiliti dal DM MIT del 12.02.2018.  

3. Le spese relative ai compensi spettanti ai commissari esterni, sono inserite nel quadro economico del 

contratto, tra le somme a disposizione della stazione appaltante.  

4. Per la determinazione dei compensi dei commissari esterni nelle gare per l’affidamento di contratti 

pubblici di lavori, si utilizzano, per analogia, i parametri di riferimento espressi nella nota dell’Ufficio 

Studi e Legislazione del Ministero dei Lavori Pubblici n. 1289/UL/1984, aggiornati dal Parere del Con-

siglio Superiore dei lavori Pubblici del 29.09.2004, che costituiscono “criteri di riferimento tutt’ora fonda-

ti e rispondenti alle norme legislative nonché di buona amministrazione”, come espresso nella senten-

za della Corte dei Conti – Sezione giurisdizionale della Campania n. 5627 del 28/08/2008. Il compenso 

dei commissari esterni è, pertanto, così definito:  

a) Gare esecuzione lavori, da aggiudicare con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo: 

I. Compenso base pari al 2% del corrispettivo della progettazione relativo al livello del progetto 

posto a base di gara, determinato tramite il Decreto ministeriale 17 giugno 2016 e smi;  

II. Compenso aggiuntivo per ciascuna offerta tecnica e metodologica esaminata, oltre la prima, 

pari al 3% del compenso base; 

III. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle eventuali spese di viaggio, vitto e pernotta-

mento, a presentazione dei relativi titoli giustificativi; 

IV. Al Presidente della Commissione spetta, sul compenso precedentemente determinato, una 

maggiorazione del 20%; 

V. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%;  

VI. In alternativa a quanto previsto ai punti precedenti, l’Azienda può applicare il meccanismo di 

cui alla lettera d). 

 

b) Gare di concessione o di appalto congiunto di progettazione ed esecuzione, da aggiudicare 

con il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo:  

I. Compenso base pari al 5% del corrispettivo di progettazione relativo al livello del progetto po-

sto a base di gara, determinato tramite il Decreto ministeriale 17 giugno 2016 e smi; 

II. Compenso aggiuntivo per ciascun progetto esaminato, oltre al primo, pari al 5% del compenso 

base; 

III. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle eventuali spese di viaggio, vitto e pernotta-

mento, a presentazione dei relativi titoli giustificativi; 

IV. Al Presidente della Commissione spetta, sul compenso precedentemente determinato, una 

maggiorazione del 20%; 
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V. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%. 

 

c) Concorso di progettazione  

I. Compenso base pari al 3% del corrispettivo di progettazione relativo al livello del progetto pre-

scelto;  

II. Compenso aggiuntivo per ciascun progetto esaminato, oltre al primo, pari al 5% del compenso 

base; 

III. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle eventuali spese di viaggio, vitto e pernotta-

mento, a presentazione dei relativi titoli giustificativi; 

IV. Al Presidente della Commissione spetta, sul compenso precedentemente determinato, una 

maggiorazione del 20%; 

V. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%. 

 

d) Concorso di idee  

I. Compenso base a vacazione3 sulla base dell’effettivo tempo dedicato all’attività di cui trattasi, 

desumibile dai verbali della commissione;  

II. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle spese documentate;  

III. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%;  

IV. In alternativa a quanto previsto ai punti I, II, III, l’Azienda, in relazione alla peculiarità ed 

all’importanza dell’opera da ideare, può preventivamente fissare un compenso a discrezione 

per i componenti della commissione, oltre al rimborso delle spese documentate.  

 

e) Commissione ad hoc per la valutazione di offerte anomale4 

I. Compenso base a vacazione5 sulla base dell’effettivo tempo dedicato all’attività di cui trattasi, 

desumibile dai verbali della commissione;  

II. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle spese documentate;  

V. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%. 

5. In considerazione dell’applicazione del principio di contenimento della spesa, l’Azienda applica ai com-

pensi determinati, per le varie tipologie di cui al precedente punto 4, sub a), b), c), d), e), le seguenti ri-

duzioni percentuali:  

a) Per i commissari e il segretario esterni, dipendenti di altre pubbliche amministrazioni: riduzione fino a 

un massimo del 50%; 

b) Per i commissari e il segretario esterni, in tutti gli altri casi: riduzione fino a un massimo del 25%. 

                                           

3 Con riferimento all’art. 6 del Decreto ministeriale 17 giugno 2016 e smi, l’importo orario per prestazioni a “vacazione” è fissata per il 

professionista incaricato, da 50,00 €/ora a 75,00 €/ora. 
4 Da applicare anche nel caso delle gare al minor prezzo, ove si proceda a nominare una commissione ad hoc, a supporto 

del RUP. 
5  Con riferimento all’art. 6 del Decreto ministeriale 17 giugno 2016, l’importo orario per prestazioni a “vacazione” è fissata per il 

professionista incaricato, da 50,00 €/ora a 75,00 €/ora. 
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Ai fini della graduazione dei compensi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del DM MIT del 12.02.2018, 

tali riduzioni, incidenti sulla misura del compenso, sono stabilite nel provvedimento di nomina della 

Commissione, tenuto conto dell’importo e della complessità della procedura di aggiudicazione del con-

tratto, nonché con riguardo ad altri elementi della gara, che influiscono direttamente sull’attività della 

Commissione quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) il grado di complessità dell'affidamento;  

b) il numero dei lotti;  

c) il numero atteso dei partecipanti;  

d) il criterio di attribuzione di punteggi;  

e) la tipologia dei progetti, per servizi e forniture.  

6. Allo scopo di contenere la spesa derivante dal funzionamento delle commissioni è stabilito, inoltre, un 

tetto massimo per i compensi determinati ai sensi del punto 4, lettere c) e d), secondo la graduazione 

in funzione del numero di offerte da esaminare, di seguito riportata (con la precisazione che il compen-

so del segretario sarà comunque inferiore del 20% ai tetti appresso indicati): 

massimo dei 

compensi spettan-

ti ai commissari 

per gare fino a 10 

concorrenti 

massimo dei com-

pensi spettanti ai 

commissari per ga-

re da 11 a 20 con-

correnti 

massimo dei com-

pensi spettanti ai 

commissari per ga-

re da 21 a 30 con-

correnti 

massimo dei compen-

si spettanti ai com-

missari per gare da 31 

a 50 concorrenti 

massimo dei 

compensi spettan-

ti ai commissari 

per gare oltre 50 

concorrenti 

€ 2.500,00 € 3.500,00 € 4.500,00 € 6.000,00 € 7.000,00 

7. Per la determinazione dei compensi dei commissari di gara esterni  per l’affidamento dei contratti pub-

blici di servizi e forniture, si farà riferimento, per analogia, a quanto riportato dal parere del Consiglio 

Superiore dei Lavori Pubblici del 29 Settembre 2004 nella parte relativa a “Altre eventuali attività di 

Commissioni giudicatrici”, nel quale si ritiene che, “essendo l’impegno delle Commissioni sostanzial-

mente indipendente dall’importo del progetto, i compensi per dette Commissioni esterne possano esse-

re individuati a vacazione sulla base dell’effettivo impegno temporale profuso”. Il Compenso dei com-

missari esterni sarà, pertanto, così definito:  

I. Compenso a vacazione6 sulla base dell’effettivo tempo dedicato all’attività di cui trattasi, desu-

mibile dai verbali della commissione;  

II. IVA, oneri previdenziali, se dovuti, rimborso delle spese documentate;  

III. Il compenso del segretario della commissione è ridotto del 20%.  

8. In considerazione dell’applicazione del principio di contenimento della spesa, ai compensi determinati 

secondo il punto 7, si applicano i commi 5 e 6. 

                                           

6 Con riferimento all’art. 6 del Decreto ministeriale 17 giugno 2016, l’importo orario per prestazioni a “vacazione” è 

fissata per il professionista incaricato, da 50,00 €/ora a 75,00 €/ora. 
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9. Restano fermi, in ogni caso, i compensi massimi stabiliti dall’Allegato “A” del DM MIT del 12.02.2018, 

come da Tabella che segue:7 

APPALTI DI LAVORI - CONCESSIONI DI LAVORI 

Importo a base di gara Compenso lordo  massimo * 

inferiore o pari a 20.000.000 € 8.000 € 

superiore a 20.000.000 € e inferiore o pari a 100.000.000 € 15.000 € 

superiore a 100.000.000 € 30.000 € 

APPALTI E CONCESSIONI DI SERVIZI - APPALTI DI FORNITURE 

Importo a base di gara Compenso lordo  massimo * 

inferiore o pari a 1.000.000 € 8.000 € 

superiore a 1.000.000 € e inferiore a 5.000.000 € 15.000 € 

superiore a 5.000.000 € 30.000 € 

APPALTI DI SERVIZI DI INGEGNERIA E DI ARCHITETTURA 

Importo a base di gara Compenso lordo  massimo * 

inferiore o pari a 200.000 € 8.000 € 

superiore a 200.000 € e inferiore o pari a 1.000.000 € 6.000 15.000 € 

superiore a 1.000.000 € 
30.0  

* I compensi indicati comprendono tasse e contributi; restano invece esclusi dal calcolo dei compensi i rimborsi spese 

Articolo 13 – Disposizioni finali  

1. Per tutto quanto non previsto, si rinvia alla disciplina vigente di settore.  

2. Il presente Regolamento produrrà effetti fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Al-

bo di cui all'articolo 78 del Codice dei contratti, per la parte con essa in contrasto.  

3. La violazione degli obblighi del presente Regolamento da parte del personale interno, integra compor-

tamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, nel rispetto dei prin-

cipi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

                                           

7 Con Ordinanza del TAR Lazio, sez. I, del 2/8/2018 n. 4710, è stato sospeso il decreto ministeriale del 12 febbraio 

2018, con riferimento alla fissazione di un compenso minimo come previsto nell'allegato A del decreto, tenuto conto delle 
difficoltà rappresentate dai Comuni di minori dimensioni, che non hanno nella pianta organica figure professionali in nu-
mero sufficiente a ricoprire i ruoli di commissari, tenuto conto degli eccessivi oneri che conseguirebbero. Nella Tabella so-
no, pertanto, espunti i compensi minimi, non contemplati dal comma 10 dell’art. 77 del Codice dei contratti. 
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4. Restano ferme le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni dia luogo, altresì, a responsabilità pena-

le, civile, amministrativa o contabile del dipendente.  

5. Ai fini della più ampia diffusione, il regolamento è pubblicato sul sito web aziendale.  

6. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di adozione della deliberazione di approvazione.  

7. Dalla data di entrata in vigore di cui al punto 6, cessa l’efficacia del regolamento approvato con delibe-

razione del Commissario straordinario dell’Azienda n. 470 del 25.11.2015. 
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1 ALLEGATI 

MODELLO 01 – Dichiarazione Presidente/Commissari – Inesistenza cause di incompatibilità e di astensione. 

MODELLO 02 – Dichiarazione Segretario – Inesistenza cause di incompatibilità e di astensione. 

MODELLO 03 – Ceck List: certificazione attività di gara. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI  

- Art. 97 Costituzione.  

- D. Lgs. n. 50/2016, Codice dei contratti pubblici. 

- D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità', trasparenza e diffu-

sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e s.m.i..  

- Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità' 

nella pubblica amministrazione”, e s.m.i.. 

- Decreto ministeriale 17 giugno 2016, recante “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi commisu-

rati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del 

decreto legislativo n. 50 del 2016” (G.U. n. 174 del 27 luglio 2016)” . 

- Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 12 febbraio 2018, pubblicato sulla Gaz-

zetta Ufficiale del 16 aprile 2018 recante "Determinazione della tariffa di iscrizione all'albo dei compo-

nenti delle commissioni giudicatrici e relativi compensi", 

- Parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici del 29 settembre 2004. 

 

  


